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MISSION del Telesi@ 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità di 

Ricerca/Azione. Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario 

stimolare, questa nuova generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e 

l’impegno sono legati ad un filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la comprensione. 

Perciò è necessario confrontarsi con tutti i docenti della classe: sembrerà ovvio, ma è impossibile 

riuscire a prestare attenzione a un messaggio se non si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si 

verifica anche a scuola: quando noi affermiamo che i nostri studenti non riescono a stare attenti, 

siamo proprio sicuri che la comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i 

motivi per cui certi studenti e studentesse non stanno attenti è necessario domandarci se quello che 

si sta dicendo è sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in sinergia con 

l’attenzione è la motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di processi cognitivi 

complessi che non tutti gli alunni riescono a gestire in modo efficace. Essa è l’applicazione di una 

serie di strategie determinate dalla rappresentazione mentale dello scopo, della situazione presente e 

dai vantaggi ottenibili dal raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre 

un’interazione tra il soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a studente/ssa che 

non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a mettere in atto una serie di 

elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un certo obiettivo, 

rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili nell’importanza assegnata a ciascuno 

scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile degli 

eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti,  

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 

 

Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non mostrano sufficiente 

motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed 

intenzionale a svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di raggiungere 

un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare interesse 

negli studenti 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 
 

CLASSE di 

CONCORSO 
DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

A-11 Selvaggio 

Maria Pia  

ITALIANO  ITALIANO-LATINO NO           SI 

A-27 Ciampi 

Margherita  

FISICA NO 

A-27 Ciampi 

Margherita  

MATEMATICA NO 

A-19 Iacobelli 

Marirosa 

STORIA E FILOSOFIA SI 

A-24 Mezza 

Mariarosaria  

INGLESE  SI 

A-50 Gambuti 

Raffaele  

SCIENZE SI 

A-17 Caruso 

Graziella  

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

SI 

A-48 Matarazzo 

Giuseppe  

SCIENZE MOTORIE SI 

186/2003 Giordano 

Patrizia  

RELIGIONE  SI 

 Della Valle 

Concettina  

ATTIVITÀ ALTERNATIVA  NO 

         

 2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

11 9     
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3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC provvede a 

compilare il “Piano di studio personalizzato”si rinvia alla scheda ad hoc, in quanto i dati non 

sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)  

 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

Il gruppo classe della 5S1 è composto da 9 studentesse e 11 studenti provenienti da 

tutta la Valle Telesina ed è caratterizzato da un’eterogeneità di profili umani, 

culturali e socio-relazionali   che ha determinato varietà e sfaccettature nelle 

dinamiche relazionali e di apprendimento ed ha rappresentato una ricchezza e una 

complessa sfida al tempo stesso.  Il livello di maturazione conseguito dagli studenti 

nel triennio è nel complesso buono, il processo di socializzazione si è rafforzato 

soprattutto con il ritorno alla didattica in presenza, in seguito al periodo 

pandemico, per l’evidente desiderio di coesione e condivisione partecipata di 

esperienze e dinamiche. Si rileva, complessivamente, una crescita culturale e 

formativa, anche se per alcuni l’applicazione allo studio e l’approfondimento non 

sono stati sempre funzionali e costanti.   

 

 

ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dal C.d.C.  

Non sono previste prove di ingresso. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

 RISULTATI PROVE D’ INGRESSO PROPOSTE dal NIV  

 

 

INGLESE   

LIVELLI  RISULTATI % 

Avanzato 25% 

Intermedio 70% 

Acceptable  5% 

Basso  

Non Adeguato   

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  
 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie gli obiettivi formativi previsti nel curriculo 

dell’indirizzo per il presente anno scolastico e richiama gli obiettivi generali individuati dal 

Dipartimento. 

(https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2021/10/CURRICOLO-INDIRIZZO-Scientifico-e-

sc.applicate2.pdf) 

 Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di cittadinanza, 

nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro 

 Educare alla progettualità abituando lo studente ad essere protagonista del suo 

apprendimento 

 Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di giudizio; 

MATEMATICA  

LIVELLI  RISULTATI % 

Avanzato  

Intermedio 25% 

Accettabile  35% 

Basso  15% 

Non adeguato 25% 

  

ITALIANO 

LIVELLI  RISULTATI % 

Avanzato 47% 

Intermedio  

Accettabile  53% 

Basso   

Non adeguato  

  

https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2021/10/CURRICOLO-INDIRIZZO-Scientifico-e-sc.applicate2.pdf
https://www.iistelese.it/wp-content/uploads/2021/10/CURRICOLO-INDIRIZZO-Scientifico-e-sc.applicate2.pdf
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 Educare alla formalizzazione dei problemi 

  Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle trasformazioni, 

attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e soluzioni complesse, 

saper lavorare in équipe, capacità di autonomia , iniziativa, autoapprendimento ed 

autovalutazione ) 

 Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in grado di 

rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di civilizzazione 

 Saper gestire percorsi intra ed interdisciplinari che contemplino l’uso delle lingue straniere 

come veicolo comunicativo per ambiti diversificati e tematiche socio-culturali.  

 

COMPETENZE CHIAVE EUROPEA RISULTATI di APPRENDIMENTO 

Competenza alfabetico funzionale 

 

Saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico 

e la riflessione filosofica anche in chiave 

plurilinguistica 

Competenza personale, sociale e capacità di 

imparare a imparare 

Saper riflettere su sé stessi, gestire efficacemente 

il tempo e le informazioni, lavorare con gli altri in 

maniera costruttiva; maturare la capacità di far 

fronte all’incertezza e alle complessità. 

Competenza matematica e competenza in 

scienze, tecnologie e ingegneria  

 Comprendere le strutture portanti dei 

procedimenti argomentativi e dimostrativi della 

matematica, anche attraverso la padronanza del 

linguaggio logico-formale; usarle in particolare 

nell’individuare e risolvere problemi diversi; 

saper utilizzare strumenti di calcolo e di 

rappresentazione per la modellizzazione e la 

risoluzione di problemi 

Competenza in materia di consapevolezza 

ed espressione culturale  

Essere consapevoli delle ragioni che hanno 

prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di 

conoscenza dei diversi contesti, con attenzione 

critica alle dimensioni tecnico-applicative ed 

etiche delle conquiste scientifiche, in particolare 

quelle più recenti 

Competenza imprenditoriale Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni 

dei risultati scientifici nella vita quotidiana 

Competenza digitale Saper interagire con tecnologie e contenuti digitali 

con atteggiamento riflessivo e critico, con un 

approccio etico, sicuro e responsabile all’utilizzo 

di tali strumenti 

    Competenza in materia di cittadinanza 

 

      Agire da cittadini responsabili e   partecipare            

     pienamente alla vita civica e sociale 
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 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

 I docenti progettano una rete di saperi disciplinari e guidano gli studenti a gestire e padroneggiare 

colloqui interdisciplinari declinando i seguenti nodi:  

Fragilità- Trasformazioni –Il vero e l’utile 

TITOLO 

DISCIPLI

NE 

COINVOL

TE 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

COMPETENZA/ 

CONDIVISA 

Fragilità 

 

TUTTE La crisi di fine secolo: i grandi 

mutamenti tra Ottocento e Novecento, 

tra paradigmi consolidati che si 

rivelano fragili, nuove  visioni , 

opportunità  e scoperte .  

La fragilità come risorsa espressiva e 

creativa  

Relativismo conoscitivo, crisi 

dell’intellettuale, delle certezze 

metafisiche e morali. 

Nascita della psicoanalisi: l’IO da 

onnipotente a fragile  

 

 

Esaminare criticamente il 

concetto di fragilità. 

 

Saper argomentare, usando i 

materiali proposti, circa la 

validità delle teorie 

esaminate. 

Individuare e  rappresentare, 

elaborando argomentazioni 

coerenti, collegamenti e 

relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, 

anche appartenenti a diversi 

ambiti disciplinari, 

individuando analogie e 

differenze.. 

Trasformazioni  

 

 

TUTTE Le trasformazioni fondamentali 

verificatesi nel campo dei saperi al 

passaggio dal XIX secolo al XX 

secolo, tempo in cui le scienze umane 

e quelle sperimentali si incontrarono 

nel determinare una rivoluzione 

concettuale e culturale di vastissime 

proporzioni .  

Le distopie. 

Esaminare criticamente il 

concetto di trasformazione  

Saper argomentare, usando i 

materiali proposti, circa la 

validità delle teorie 

esaminate. 

Comprendere le analogie e 

le differenze tra gli 

orientamenti culturali 

proposti, al fine di 
sviluppare una visione 

critica e personale. 

 

Il vero e l’utile 

 

 

 

 

TUTTE  

Arte e letteratura come veicolo di 

denuncia sociale e descrizione della 

realtà. 

L’uso dei mezzi di comunicazione nei 

totalitarismi : le voci del dissenso  

La ricerca e la divulgazione scientifica  

Esaminare criticamente i 

concetti di vero e utile. 

Riconoscere il ruolo delle 

scienze nei campi applicativi 

considerati. 

 

Saper argomentare, usando i 

materiali proposti, circa la 

validità delle teorie 
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Il linguaggio matematico  

 

esaminate. 

Comprendere analogie e 

differenze tra le metodologie 

proposte, al fine di 

sviluppare competenze di 

analisi, sintesi e valutazione. 

 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Viaggio di istruzione 

Partecipazione a convegni ed incontri seminariali e di orientamento universitario 

Visite a laboratori scientifici universitari 

Spettacoli teatrali o cinematografici in lingua italiana ed inglese (Salerno 23 novembre) 

Attività di trekking ed orienteering 

Eventuali uscite richieste dalle attività di PCTO 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINE TIPOLOGIA 
STRATEGIE 
DIDATTICHE 

TEMPI 

TUTTE Recupero in itinere 

condotto dal docente 

della disciplina  

 Attività laboratoriali, 

metodologie calibrate 

sulle specifiche necessità 

 Primo e secondo 

quadrimestre 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Matematica Simulazione prove 

d’esame 

Olimpiadi di matematica  

Si adopereranno le 

strategie che ogni 

singolo docente 

indicherà nelle Pdc. 

II quadrimestre 

Fisica Simulazione prove 

d’esame 

Olimpiadi di Fisica  

Si adopereranno tutte le 

strategie che ogni 

singolo docente 

indicherà nelle Pdc. 

II quadrimestre 

Scienze naturali  Olimpiadi di Scienze  Si adopereranno tutte le 

strategie che ogni 

singolo docente 

indicherà nelle Pdc 

II quadrimestre 

ALTRE  Teatro o spettacoli 

cinematografici, teatro in 

lingua inglese , trekking , 

orienteering.  

Approfondimento 

didattico  

I-II quadrimestre 
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 METODOLOGIA CLIL: NON ATTIVATA  

METODOLOGIA PCTO  

Il PCTO rappresenta una metodologia non centrata solo sulle conoscenze disciplinari ma anche 

sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono loro di affrontare in modo 

consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale metodologia consente di alternare 

attività presso la scuola, con particolare rilevanza dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne 

sotto forma di lezioni sul campo, ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una 

formazione efficace e si colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più 

rivolte a saperi inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle 

competenze si fonda sul presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il 

loro sapere in modo attivo attraverso situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. Aiutando 

gli studenti a scoprire e perseguire interessi, si può elevare al massimo il loro grado di 

coinvolgimento, la loro produttività, l’essere creativi e i loro talenti. Il docente non si limita a 

trasferire le conoscenze, ma è una guida in grado di porre domande, sviluppare strategie per 

risolvere problemi, giungere a comprensioni più profonde. È bene condividere con l’azienda 

l’approccio per competenze, ponendo l’accento sui prodotti, processi e linguaggi, in modo che 

emergano nel corso dell’esperienza, le evidenze sulla base delle quali poter procedere nella 

valutazione di padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

SCIENTIFICA- 

TECNOLOGICA  

 

TUTTE  Certificazione EIPASS: 

(ENTE CERTIFICATORE 

IISTelesi@) 

 

 

 Visita ad un  laboratorio di 

chimica e/o  biologia 

 

 

 Evento in streaming 9/10 

novembre : CAMPUS 2022 
NAPOLI – SALONE DELLO 
STUDENTE  

 

 lezioni sul campo coerenti 

con  la tematica scelta 
 

 

 

n. 200 ore 

certificate 

con esame 

finale 

 

 

 

 

 

 

 

9 ore   

Prof. 

Giuseppe 

Matarazzo  
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5.EDUCAZIONE CIVICA 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 

sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in 

particolare, la condivisione e la promozione dei principi di legalità, cittadinanza 

attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere della 

persona” (art. 1 commi 1-2). 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE in linea col curricolo verticale di 

Educazione civica: per il Quinto anno si prevede: 

1) ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI ED UNIONE EUROPEA 

 

2) EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA DIGITALE 

Referente: il Coordinatore di classe  
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Distribuzione e contenuti delle 33 ore di ed. civica 

Disciplina  

 

 

 Tematica  Ore  

Lingua e 

letteratura 

italiana 
 

 

 

Ed. alla cittadinanza digitale : Il diritto all’oblio . 

Percorso su Dante Alighieri: l’oblio dei peccati concesso come 

purificazione e passaggio dall’Inferno al Paradiso. 

6:  

 I e II 

Q. 

 

Storia 

 

 

Organizzazioni internazionali ed Unione Europea: un’Europa sempre 

più grande; le istituzioni e gli atti dell’Unione Europea  

L’Italia nella comunità internazionale  

L’O.N.U.: i fini e gli organi 

4 II Q. 
 

 

Filosofia 
 

 

 

Organizzazioni internazionali ed Unione Europea: cittadini d’Europa, 

il progetto dell’unità europea 

Diritti umani per una cittadinanza universale: la Dichiarazione 

universale dei diritti umani  

 

 

4 II Q. 
. 
 

Inglese 

 

 

 

Educazione alla Cittadinanza digitale:  

-cittadinanza digitale – sicurezza in rete  

 

4  

I Q.  

 

Scienze 

Naturali 
 

 

 

Organizzazioni Internazionali ed Unione europea : trattati e convenzioni 
internazionali per la tutela dell’ambiente  

3 

 I  e  II 

Q. 

 

Scienze 

Motorie 
 

 

 

 La tutela dell’ambiente nell’Unione Europea   4 

I e II Q. 
 

 

Matematica 
 

 

Trattamento dati e cittadinanza digitale  3 II Q. 
 

 

Fisica Organizzazioni internazionali ed Unione Europea: l'importanza delle 

organizzazioni internazionali nel contesto della globalizzazione 

2  II Q. 

 

Disegno e 

storia 

dell'arte 

Cittadinanza Digitale: Arte e cittadinanza digitale – Ambienti digitali 

per l’educazione all’arte e al patrimonio culturale – Arte e fake news  

3 I Q. 
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6.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 
DISCIPLINE Italiano Latino Storia Inglese Filosofia Matematica Fisica  Scienze Dis. e Storia 

dell'Arte 
Scienze 

motorie 
Religione 

Lezione frontale x x x x x x x x x x x 

Brain storming    x  x x x   x 

Problem solving x x x x x x x x x x x 

Flipped 

classroom 
 x  x  x x  x  x 

Role-playing    x     x   

Circle Time   x  x       

Peer tutoring   x x x x  X    

Cooperative 

learning 
x x x X x x x x x x x 

Debate X X X x X X x  X X x 

Didattica Digitale 

Integrata (DDI) 
X X X x X X X X X X X 

 

 

 

 

 

 

 



14 
 

 

 

 

 

 

7.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia didattica delle istituzioni 

scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si fa riferimento al DPR 122/2009 che 

ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione 

riguarda sia l'apprendimento che il comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto 

delle potenzialità degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere chiara e 

tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel PTOF, in cui 

devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 
2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 

 
1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime e 

terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad 

affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo 

studio. 
 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, anche se gli 

allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione principale è quella di fornire 

al docente le informazioni necessarie ad impostare un itinerario formativo adeguato ai suoi 

studenti o avviarli ad un sollecito ri-orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di 

partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un 

dato momento del percorso didattico. Ha la funzione di fornire all’insegnante informazioni 

relative al percorso cognitivo dello studente. Nel caso in cui i risultati si rivelino al di sotto delle 

aspettative, il docente attiverà eventuali strategie di recupero sia a livello di classe che 

individuale. 
Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che 

si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 
 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e pratiche di  

laboratorio 
 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta 

multipla, a completamento) 
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3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), accompagnati da 

motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito 

di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dello studente. 
Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 
 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 
 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 
 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 

 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 
 

 Le GRIGLIE predisposte dai Dipartimenti disciplinari sono reperibili sul sito 

istituzionale  https://www.iistelese.edu.it/ 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione Didattica – Educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nelle riunioni dei Consigli di classe del 17 ottobre 2022. 

 

 
 


